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Prot. n.   Sassari,  

Direzione Generale dell'Ambiente 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Osservazioni in merito alla procedura di Valutazione di impatto ambientale 

nazionale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 142/2006 e ss.mm.ii., relativa la progetto 

denominato: “Parco Eolico Nulvi Ploaghe”, localizzato nei Comuni di Nulvi, Ploaghe e Osilo 

in Provincia di Sassari con potenza complessiva pari a 121,5 MW. Proponente: ERG Wind 

Sardegna S.r.l. Autorità competente: Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e 

del Mare. 

 

 

Si trasmettono in allegato alla presente le osservazioni ARPAS sulla VIA nazionale in oggetto. 

 
Distinti saluti, 
 
A. Cossu (079 2835381) 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi 

(documento firmato digitalmente) 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni di ARPA Sardegna, redatte ai sensi della Delibera 45/24 del 

27/09/2017 e su specifica richiesta dell'Assessorato della Difesa dell'Ambiente (prot. ARPAS 36848 

del 17/10/2018), in merito alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale, ai sensi 

dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto denominato: “Parco Eolico Nulvi 

Ploaghe”, localizzato nei Comuni di Nulvi, Ploaghe e Osilo in Provincia di Sassari con potenza 

complessiva pari a 121.5 MW. Proponente: ERG Wind Sardegna S.r.l. Autorità competente: Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Tipo di intervento Impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 

Proponente intervento: ERG Wind Sardegna S.r.l. 

Comune: Nulvi, Ploaghe, Osilo 

Provincia: Sassari 

2. INFORMAZIONI TECNICHE 

Il Progetto prevede la sostituzione di 51 aerogeneratori del parco esistente con n. 27 aerogeneratori, 

ciascuno dei quali sarà in grado di sviluppare una potenza nominale fino a 4.5 MW. 

Complessivamente il progetto passa da 43.35 MW complessivi a 121.5 MW. Il vecchio impianto è 

costituito da aerogeneratori con altezza complessiva di 76 m della potenza singola nominale pari a 

0.85 MW dei quali è prevista la dismissione. I nuovi aerogeneratori avranno un’altezza complessiva di 

180 m (altezza mozzo 114 m e diametro rotore 145 m) e verranno installati su plinto interrato di forma 

troncoconica di diametri pari a 21.4 m e 5.6 m con altezza variabile da 1.60 m a 2.40 m. Ciascun 

plinto sarà ancorato con 16 pali di fondazione di 1 m di diametro e profondità superiore ai 26 m. È 

previsto l’adeguamento della viabilità esistente per circa 18 km e la realizzazione di nuova viabilità per 

circa 10 km. 

3. OSSERVAZIONI 

3.1. Analisi delle alternative di progetto 

Rispetto all’opzione zero, l’alternativa in progetto viene ritenuta dal Proponente migliorativa valutando 

il delta della produzione energetica, la corrispondente maggior riduzione delle emissioni di CO2 e la 

riduzione dell’effetto selva che si avrebbe con il nuovo layout.  

Si rileva innanzitutto che il nuovo layout, sebbene riduttivo in termini meramente numerici rispetto al 

numero delle torri presenti, risulterà potenzialmente maggiormente impattante sulla componente 
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ambientale più sensibile (avifauna e chirotterofauna), se preso in considerazione come area spazzata 

dalle pale, che nel nuovo layout risulta pari a ~44 ha complessivi, rispetto ai ~10.8 del layout 

esistente. Questo aspetto non è stato preso in considerazione dal Proponente. 

L’alternativa di progetto che prevede la realizzazione dell’impianto in altro sito (non specificamente 

individuato) è stata scartata in quanto avrebbe comportato la realizzazione di 30 km di nuova viabilità, 

la realizzazione di nuove opere di sostegno e fondazioni, e la posa in opera di nuove linee MT e 

sottostazioni. La scelta progettuale tuttavia si ritiene non annulli gli impatti sul consumo di suolo, in 

quanto inciderà anch’essa su opere di fondazione, sostegno, linee MT e viabilità, con circa 10 km di 

nuove piste e 18 km di viabilità da adattare, in linea di principio comparabile con qualunque alternativa 

di realizzazione in un altro sito generico. 

In definitiva l’analisi delle possibili alternative di progetto risulta carente e non determinante circa i 

vantaggi della scelta progettuale rispetto alle alternative fornite. Si ritiene pertanto che l’analisi debba 

essere ulteriormente approfondita al fine di garantire la sostenibilità ambientale della scelta 

progettuale. 

3.2. Valutazione degli impatti ambientali 

Il Parco esistente è in esercizio dal 2004. Stante una durata di vita di 25 anni è ipotizzabile una sua 

dismissione nel 2029. Considerando anche per il presente progetto una durata di vita similare, è 

verosimile una permanenza sul territorio degli aerogeneratori per quasi 50 anni. Si ritiene pertanto che 

nella valutazione degli impatti cumulativi si debba tener conto di questo elemento che costituisce una 

criticità da relazionare soprattutto agli impatti sull’avifauna che potrebbero diventare statisticamente 

significativi, considerando che il perdurare delle opere in un così lungo lasso di tempo aumenta la 

probabilità di collisione delle specie in transito. 

Si rileva incongruenza tra quanto riportato nel SIA a pag. 87, riguardo l’intenzione della Società di 

procedere con la demolizione dei plinti di fondazione dei vecchi aerogeneratori compreso il primo 

metro dei pali di fondazione, e quanto riportato nella Relazione sulla Dismissione dove, a pag. 18, si 

indica la demolizione del plinto solo per il primo metro dal piano di campagna. Nell’ipotesi di una 

assenza di rimozione delle fondazioni del vecchio impianto è da rilevare l’impatto cumulativo sulla 

matrice suolo dei due impianti.  

Non è stato valutato l’impatto cumulativo con gli altri parchi eolici e i singoli generatori installati sul 

territorio.  

Il Proponente non rileva inoltre gli impatti cumulativi nelle fasi di smontaggio del vecchio impianto e di 

costruzione del nuovo, che a giudizio di questo Dipartimento risultano significativi in particolare sulla 

componente suolo, biodiversità flora e fauna, in considerazione della dimensione del cantiere di area 

vasta che si verrà a creare e della quantità di interventi previsti sul suolo e sulla vegetazione presente 

che determineranno un evidente impatto negativo in particolare con perdita, temporanea o 

permanente a seconda dei casi, di habitat e di naturalità. È necessario esplicitare le considerazioni a 
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monte del giudizio di impatto positivo rilevato sulla biodiversità flora-fauna e riportato nelle tabelle del 

capitolo 8 (pag. 152,153,154) dello SIA. Il Proponente rileva impatti diretti solo sulla matrice suolo e 

sulla perdita di superficie destinata alla sola coltivazione agraria. 

Riguardo la produzione dei rifiuti si richiede la predisposizione di un piano dettagliato di gestione dei 

rifiuti prodotti, con precisa quantificazione, suddivisione per tipologia e con indicazione dei siti di 

destinazione. 

3.3. Caratterizzazione floro-faunistica 

La relazione floro-faunistica non è sito specifica riportando la presenza di specie delle quali si dubita 

fortemente (es. Istrice, Daino, Peonia, ecc.). È opportuno che il Proponente fornisca i dettagli dei 

rilievi fitosociologici e faunistici effettuati, o gli estremi delle ricerche bibliografiche, con restituzione 

cartografica e numerica dell’area di campionamento e di quanto osservato. In alcune parti del 

documento si richiama erroneamente la Sicilia come Regione interessata dal progetto. 

Per la valutazione degli impatti sulla biodiversità (paragrafo 9.2.4 SIA) si afferma che si è fatto 

riferimento alla Carta dell’Uso del Suolo della Regione Sardegna e non si fa riferimento alla relazione 

floro-faunistica, che sarebbe dovuta essere la base conoscitiva più approfondita per la valutazione 

degli impatti su tale componente. 

Riguardo l’avifauna, tra le varie carenze della relazione, non viene segnalata la presenza nell'area in 

oggetto (sito di nidificazione a ~15 km) di esemplari di Aquila Reale (Aquila crysaetos), per la quale il 

Comune di Banari ha anche avviato il processo di istituzione di una ZPS. La specie è tutelata ai sensi 

della Convenzione di Berna, Allegato II (19/09/1979), della Direttiva comunitaria “Uccelli selvatici” 

(79/409/CEE del 02/04/1979), della Legge nazionale n.157/1992 (articolo 2) e della Legge regionale 

29 luglio 1998, n. 23, quale specie rigorosamente protetta.  

3.4. Piano di Monitoraggio Ambientale 

È assente un Piano di Monitoraggio Ambientale, del quale il Proponente rimanda la stesura 

prevedendo indagini periodiche sulle emissioni elettromagnetiche, rumori, avifauna e verticalità degli 

aerogeneratori. Si resta pertanto in attesa del PMA che va concordato con questa Agenzia per quanto 

riguarda le componenti da monitorare, i parametri e le frequenze. 

3.4.1. Componente chirotterofauna 

Nel SIA si dichiara che è attualmente in corso un monitoraggio ante operam sulla chirotterofauna. 

Va evidenziata la necessità di una conformità del monitoraggio in corso sui chirotteri rispetto alle 

Linee Guida Europee "Eurobats" (Eurobats, Pubblication Series N. 6. Guidelines for consideration of 

bats in wind farm projects. Revision 2014) che costituiscono lo standard di riferimento. In particolare si 

rileva quanto segue: 
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 il monitoraggio deve essere eseguito (garanzia che andrà estesa anche per le fasi di cantiere 

e di esercizio) da personale specializzato di documentata e specifica preparazione 

professionale in materia di chirotterofauna.  

 L'indagine di area vasta deve essere estesa a un raggio di 10 km dal parco eolico. 

 Il monitoraggio ante-operam deve avere durata annuale.  

 Devono essere fornite le schede dei rilievi effettuati, comprensivi dei dati meteorologici, ed 

esplicitati i metodi di identificazione dei chirotteri. 

 Il monitoraggio deve essere eseguito nel rispetto delle frequenze e dei tempi previsti nelle 

Eurobats 2014. 

3.5. Gestione delle terre e rocce da scavo e dei rifiuti 

Il Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo presenta incongruenze e i quantitativi 

movimentati non risultano del tutto chiari. È opportuno che il Piano di Utilizzo da redigere ai sensi del 

D.P.R. 120/2017, riporti con chiarezza e dettaglio le volumetrie e le modalità di gestione. 

3.6. Utilizzo di pali di fondazione 

Stante l’osservazione che i pali possono potenzialmente interferire sulla circolazione idrica 

sotterranea, si rileva la necessità che il proponente preveda opportune opere di mitigazione nel caso 

in cui le fondazioni intercettino livelli produttivi di acque sotterranee. 

4. CONCLUSIONI 

Si ritiene che la documentazione progettuale debba essere integrata secondo quanto osservato al 

capitolo precedente, in particolare per quanto riguarda l’analisi delle alternative progettuali, la 

valutazione degli impatti ambientali, l’analisi floro-faunistica e il piano di monitoraggio delle 

componenti ambientali. 

I Funzionari Istruttori 

Q.A. Cossu 

S. Canu 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi* 

 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 






































